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ULTIME "r*.r,**8.VASl 
GLI IMPERIALISTI AMERICANI ISOLATI NELLA LORO POLITICA DI GUERRA 

le? 

Ondata di proteste dall'Asia al Sudamerica 
contro l'intervento statunitense a Formosa 
Vivaci critiche agli S. U. dei giornali indonesiani, che difendono il buon diritto della Cina - Giornata con
tro l'intervento in India - La stampa siriana per l'ammissione della Repubblica popolare cinese all' ONU 
NEW YORK, 7 — Intense 

consultazioni tono in corso o 
Washington dopo l'ordine Im
partito alla settima flotta di 
intervenire nelle operazion» 
militari nelle Taccn, in aiuto 
alle bando di Cian Kai-scek, 
per sottrarle alla sconfitta e -
vacuandole dalle isole. Dulie.», 
che è rientrato dalle sue va. 
canze nelle Isole Bahamas si 
è incontrato oggi con Eis»J-
nhower, il quale ha poi rice
vuto in sua presenza i prin
cipali leader» parlamentari. 

Secondo voci raccolte da 
giornalisti di solito bene in
formati degli ambienti gover
nativi, Washington intende
rebbe prendere una nuovo 
iniziativa per ottenere un a-
vallo delle Nazioni Unite a'Je 
sue azioni aggressive nello 
stretto di Formosa. Il diparti
mento di Stato chiederebbe in 
particolare l'invio di osserva
tori dell'ONU, come una mi
sura diretta a legalizzare e 

coprire con l'autorità delle 
Nazioni Unite gli ulteriori 
passi americani in direzione 
di un intervento. 

Sempre più numerose e più 
vaste si vanno facendo, in
tanto, le voci di protesta con. 
tro la grave provocaziono di 
guerra messa in atto in Asia 
dagli Stati Uniti. Particolar
mente energiche sono le prese 
di posizione della stampa in
donesiana e indiana. 

Il giornale Borita Indonesia 
ha scritto che le azioni di 
guerra contro la Cina intra
prese da Washington hanno 
Io scopo di distruggere i rap
porti di unione e di pace esi
stenti fra i paesi dell'Asia e 
dell'Africa, che gli Stati Uniti 
ritengono svantaggiosi per i 
loro interessi e per la politica 
colonialista. Ma, nota il gior
nale, ogni azione in direzione 
della guerra raggiunge l'effet
to contrario, unisce più stret-

ALLA CAMERA DEI COMUNI 

Violenti attacchi 
dei laburisti a Eden 

I portuali inglesi non caricheranno navi 
con materiale bellico contro la Cina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7 — Mentre, 
alla Camera dei Comuni, i 
deputati laburisti risponde
vano con un ironico ed irri
tato a N o » a un appello di 
Eden ad e avere fiducia nel 
governo >, il sindacato dei 
portuali annunciava la deci
sione di non caricare alcuna 
nave che, in un eventuale 
conflitto con la Cina, sia 
adibita al trasporto di uo
mini e di materiali verso la 
zona di guerra. 

I due avvenimenti hanno 
un comune e non equìvoco 
significato, poiché caratte
rizzano una situazione poli
tica dominata dalla generale 
e completa sfiducia nel pae
se verso il governo conser
vatore che, obiettivamente, 
si rende complice dell'ag
gressione americana alla Ci
na; non è quindi azzardato 
prevedere che i conservatori 
non potrebbero sopravvivere 
alla ondata di sdegno che 
sorgerebbe in Gran Breta
gna, ove la loro politica li 
coinvolgesse attivamente in 
un conflitto in Asia. 

Raramente Eden aveva do
vuto fronteggiare, ai Comu
ni, un fuoco di sbarramento 
violento come quello aperto 
oggi dai deputati laburisti, 
indignati dalla dichiarazione 
di venerdì scorso nella quale 
il ministro negava alla Cina 
il diritto di prendere posses
so persino delle isole costie
re, e dai ripetuti tentativi 
governativi di negare un va 
lore vincolante alle dichia
razioni del Cairo e di Pot
sdam. Pressato da vicino 
perchè dicesse chiaramente 
ed apertamente che gli Stati 
Uniti non hanno diritto ad 
intervenire militarmente a 
Quemoy e Matsu, Eden si è 
rifugiato dietro la miserevo
l e confessione di « non rite
nere utile di esprimere un 
punto di vista diverso da 
quello degli Stati Uniti». 
Urla di e Vergogna» hanno 
soffocato, per qualche istan
te, la voce del ministro-

Quel che più immediata
mente preoccupava, oggi, i 
deputati dell'opposizione, era 
la possibilità di un interven
to diretto americano a Que
moy e Matsu, implicito nelle 
più recenti decisioni degli 
Stati Uniti, con le gravissime 
conseguenze che ciò può ave
re. La fondamentale e reite
rata richiesta a Eden è stata, 
quindi, di esigere che Wash
ington, come prima misura. 
si tenga al largo da isole che 
lo stesso governo inglese ha 
riconosciuto cadere di diritto 
sotto la sovranità cinese, e 
di sollecitare la evacuazione 
dei nazionalisti, da più di un 
deputato definiti «aggresso
ri ». Ma la speranza che il 
ministro fosse pronto a pro
nunciare una ferma parola, è 
andata delusa, ed è aoparso 
chiaro cho dal banco del go
verno non si era disposti a 
fare e dire nulla che potesse 
suonare sgradito agli orecchi 
americani. 

La questione di sostanza è 
stata sollevata da Shinwell, 
il quale, applaudito lunga
mente dall'opposizione, ha 
chiesto che il governo « fac 
eia una ferma dichiarazione 
in base alla quale sì ricono
sce che Formosa è parte inte
grante del territorio cinese e 
di conseguenza, sìa immedia
tamente, sia in seguito a ne 
goziati. deve tornare sotto il 
controllo della Repubblica 
poDolare cinese ». 

II laburista Paget ha ag
giunto, a questo proposito, 
che non sì può non ricordare 
che Formosa fu trasferita, sin 
dal 1945, alla Cina, allora 
governata da Cian Kai-scek, 

e perciò non si può parlare 
di status « incerto e indeter
minato », come ha fatto Eden 
in una precedente dichiara
zione. 

« Altamente pericolosa e 
provocatoria », è stata quindi 
definita da Bevan l'ospitalità 
benevola che le autorità di 
Hong Kong danno nel loro 
porto alle « navi interventi
ste americane », e numerosi 
deputati hanno chiesto che 
Hong Kong rifiuti l'ingresso 
alla marina da guerra sta
tunitense. 

Il silenzio assoluto dei ban
chi conservatori sotto il fuoco 
di fila dell'attacco laburista 
è sembrato uno dei più s i 
gnificativi elementi del di 
battito. 

Quell'unico deputato con
servatore il quale, alla fine 
dell'interrogazione, si è leva
to a esprimere il suo « ap
prezzamento » ha involonta
riamente sottolineato con 
maggior evidenza l'imbarazzo 
e la freddezza che aveva pre
dominato per tutto il pome
riggio nel settore governativo. 

Tre ore di riunione dei 
Primi Ministri del Common
wealth non sono servite oggi 
apparentemente a far fare 
alcun passo avanti verso una 
decisione chiara sull'azione 
da svolgere. La discussione 
è stata aggiornata a domani, 
con una estensione della du 
rata della conferenza, che 
indica la presenza di dissensi 
e di incertezze, aggravate dal 
montare della tensione mil i 
tare e, secondo alcune fonti. 
dal fatto che i primi ministri 
sarebbero stati scarsamente 
tenuti al corrente delle i m 
mediate intenzioni americane. 

Se i sondaggi diplomatici 
continuano, essi tuttavia sa
rebbero giunti a una fase di 
« impasse » che fa retrocedere 
le varie proposte in un limbo 
dal quale gli clementi più 
oltranzisti (vedi Australia) 
non desidererebbero toglier
le, per non intralciare le ope
razioni condotte dagli Stati 
Uniti. 

Nehru, che rimarrà a Lon
dra per un'altra settimana, 
ha avuto oggi un nuovo col
loquio con l'Incaricato d'af
fari cinese, 

LUCA TREVISANI 

tamente i paesi africani e 
asiatici. 

Un altro giornale indone
siano. Duta Masjarakat, sotto
linea il pericolo di guerra de
terminato dall'azione ameri
cana, mentre Permindanocm 
nota che da un punto di vi^ta 
giuridico e strettamente im
parziale la Repubblica popo
lare cinese ha pieno diritto 
di chiedere che Taiwan sia 
reintegrata nel territorio cine
se. Suluh Indonesia aggiungo 
che la Cina non ha solo il 
diritto, ma il dovere di libe
rare Taiwan, perché finché 
l'isola non sarà ritornata alla 
Cina la Repubblica popotare 
cinese vedrebbe in pericolo la 
sua sicurezza. 

Espressioni di condanna 
dell'azione americana a For
mosa sono contenute anche 
negli editoriali dj altri gior
nali indonesiani, come lo 
Utusan Nasionaì, lo Intlonr-
stan Observer, il Bltuiiy Ti
nnir, lo Harlan Rakjut e altri, 
mentre l'agenzia Antara ri
porta alcune energiche di
chiarazioni di I. A- Muis, nre-
sidente della Commissione 
esteri del parlamento d'Indo
nesia. Muis dichiara che fin
ché Taiwan non sarà stola 
riunificata alla Cina, la Cina 
continuerà ad essere minac
ciata. 

Altrettanto largo è il mo
vimento di protesta in Ind'a, 
culminato ieri in una grande 
giornata nazionale di manife
stazioni sotto la parola d'or
dine « Giù le mani da Tai
wan ». L'iniziativa è stata ap
poggiata dai sindacati, dall'or
ganizzazione dei contadini e 
dall'associazione degli stu
denti indiani. A favore della 
manifestazione si sono pro
nunciati anche numerosi gior
nali, fra cui il Naya Zamani, 
il quotidiano in lingua urdù 
Tej, la Assam Tribune, la 
Al Jamiat e altri come lo 
Swadhinata, che ha scritto: 
« Non possiamo restare ind'f-
ferenti di fronte all'intervento 
americano negli affari interni 
della Cina. Il pericolo minac
cia anche tutta l'Asia... Il po
polo indiano si rende conto 
che la lotta della Cina per la 
liberazione di Taiwan è la 
sua stessa lotta »>, o come il 
National Herahl. « Ciò che 
stupisce — scrive quest'ulti
mo giornale — è che gli S*ati 
Uniti considerine Taiwan più 
essenziale alla loro sicurezza 
di quanto non lo sia per la 
sicurezza della Cina ». 

Ma la protesta contro l'in
tervento USA non si limita 
aj paesi asiatici. In Siria, per 
esempio, il Suri ci Jadid cri 
tica la mancata ammissione 
all'ONU della Cina popolare, 
dovuta, esso scrive, all'osti 
nazione americana che si op 
pone alla volontà della mag 
gioranza dei paesi membri 
dell'ONU. E anche nell'Ame
rica latina, numerosi organi 
di stampa si levano contro la 
politica americana. 

Il giornale argentino De-
mocracia dice che Pechino 
giustamente considera Taiwan 
« parte integrante del suo ter
ritorio >». «< Lasciare Taiwan 
nelle mani di Cian Kai-scek 
— dico il giornale — siKnifi-
cherebbe consegnarla agli a-
mericani... ». 

Un altro giornale argenti
no, Propositos, rileva che 
« l'atteggiamento assunto dal 
governo degli Stati Uniti r.ci 
confronti della Cina in «one
rale e di Taiwan in part:c.'"-
lare è una brutale violazione 
senza precedenti del diritto 
internazionale ». La sovranità 
della Cina — rileva il giorna
le — si estende in pieno a 
Formosa e alle Pescadores. 
Ciò è stato confermata dalla 
storia e dalla Dichiarazione 
del Cairo-.- La posizione dei 
funzionari degli Stati U"»'ti 
sulla questione di Fonrasn 
può essere spiegata soltanto 

con le loro intenzioni imperia
liste aggressive... 

« La Repubblica Popo'.are 
Cinese — dice il giornale — 
ha pieni diritti su Taiwan. Le 
forze americane debbono e s 
sere ritirate da Taiwan. Que
sto è il desiderio del sud-ame
ricani, i quali esprimono la 
loro completa solidarietà con 
I popoli dell'Asia in lotta p'ir 
la loro liberazione dall'oppres
sione imperialista ». 

Vari giornali brasiliani sot
tolineano anch'essi che l'inter
vento americano negli affari 
interni della Cina è una ssria 
minaccia alla pace e alla s i 
curezza in Estremo Oriente. 
Rilevando che la cricca d*. 
Cian Kai-scek non ha mai 
rappresentato il popolo cine
se, il giornale sottolinea che 
la Repubblica Popolare Cine
se conduce una giusta lotta 
per la liberazione di Taiwan. 
«C'è una evidente aggressio
ne americana a Formosa » 

— dice Imprensu Popular — e 
appoggia questa dichiarazione 
citando molti fatti. Voz Ope-
raria dice che Taiwan appar
tiene da secoli al popolo cine
se ed è parte integrante del 
territorio della Cina. « I c n e -
si vivevano a Formosa molto 
tempo prima che l'America 
venisse scoperta » — rileva il 
giornale, esprimendo la fidu
cia che la Cina saprà soste
nere i propri inalienabili di
ritti. _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

La televisione 
giunta in Siberia 

MOSCA. 7 — La televisione 
ha raggiunto anche la Siberia, 
ha annunciato ieri Radio Mo
sca. Gli abitanti della città si
beriana di Tomsk possono ve
dere i programmi televisivi 
tre volte alla settimana, ed 
esperimenti di trasmissione so
no stati iniziati anche a Omsk. 

perilpmittfeco 
VARSAVIA, 7 (V.S.) — Si 

è concluso a Varsavia l' in
contro tra i delegati europei 
eletti nello scorso «t icemo» 
alla conferenza per la so lu
zione pacifica del problema 
tedesco e i rappresentanti 
dell'URSS e delle democrazie 
popolari. 

Al la importante riunione 
hanno partecipato, da parte 
francese, l'ex ministro Paul 
Bastid, i deputati Lebon, 
Loustaunau-Lacau, Bokawski 
e Villon, il senatore Debu-
Bridel, i giuristi Bruguer e 
Nouveau, per l'Olanda la dot
toressa Minert, per la Sviz
zera 11 direttore della rivista 
Contatti, Rebetez, per la Ger
mania occidentale il v ice 
presidente dell'Unione dei 
tedeschi Elfes, per l'Italia i l 
sen. Rossi, per la Finlandia 
il vice-presidente della Dieta 
Kujawa. 

L'URSS era rappresentata 
dall'accademico Oparin, dagli 
scrittori Ilja Ehrenburg e 
Korneiciuk, dal presidente 
della Camera di Commercio 
Nesterov e dal pubblicista 
Zukov. Tra 1 rappresentanti 
delle democrazie orientali 
era il presidente della ' Ca
mera del popolo della RDT, 
Dieckmann. 

I TEDESCHI DELL'OVEST CONTRO ^U.f .O. 

nelle città della 
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11 Bundestag fìssa la data del dibattito sulla ratifica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 7. — L'ufficio di 
presidenza del Bundestag si 
riunirà domani pomeriggio 
per fissare definitivamente la 
data del dibattito sulla ra
tifica dei trattati di Parigi. 
finora stabilito per il 24 feb
braio. La direzione DC in
tende far mantenere questa 
data, come ha affermato oggi 
il Cancelliere in una relazio
ne tenuta alla commissione 
degli esteri della Camera, e 
la sua fretta è determinata 
dalla duplice volontà di eser
citare una pressione sul Se
nato francese, e di frenare 
con un fatto compiuto la 
vasta campagna contro il 
riarmo. 

Il successo dell'azione gui
data dai socialdemocratici è 
stato confermato oggi dai ri
sultati • della raccolta delle 
firme In calce al manifesto 
di Francoforte, che ha otte
nuto in una località renana 
l'appoggio del 73.2 per cento 
degli elettori. In questa stes
sa località, il partito di Ollen-
haucr aveva ottenuto nel 1953 

il 41 per cento dei voti. 
Per domani è annunciata 

una riunione straordinaria 
della dilezione dei Sindacati 
bavaresi, che dovrà decidere 
l'organizzazione di un refe
rendum regionale sul proble
ma del riarmo. Come prima 
misura i Sindacati di Monaco 
chiederanno ni governo, com
posto da una coalizione di 
quattro partiti con l'esclusio
ne dei DC, di organizzare esso 
stesso questo plebiscito. Nel 
quadro della lotta contro 11 
riarmo si osserva con inte
resse che i socialdemocratici 
hanno reagito con voluta non
curanza alle gravi minacce 
formulate ieri dal Cancelliere 
contro di loro, per la loro a-
zione extraparlamentare con
tro l'UEO. 

« Ciò che i socialdemocra
tici e i sindacalisti fanno in 
queste settimane, aveva ag
giunto il Cancelliere, non si 
concilia con lo spirito e il 
senso della democrazia ». Il 
capo dell'Ufficio stampa del 
p a r t i t o socialdemocratico. 
Heine, ha risposto a queste 

Pinay incontra serie difficoltà 
nel tentativo di formare il ittiolo governo 

Itiserve e perplessità in tutti i gruppi politici, «latjli m.r .p . ai «jollisti ai radicali - 1 demo
cristiani punterebbero su una formazione governativa ili "sinistra,, con i socialdemocratici 

IL FENOMENO DELLA LONGEVITÀ' IN U.R.S.S. 

Vive nel Caucaso 
uno donna di 137 anni 

MOSCA. 7. — Il fenomeno 
della longevità registra nel 
Caucaso primati eccezionali : 
nel villaggio di Akusha. nel 
distretto del Daghestan, vive 
una donna di 137 anni. Pati-
tat Gasanova. Nel Daghestan 
vivono anche due uomini, ri
spettivamente di 132 e 128 
anni. 

Nel villaggio di Vachi, vi
ve un uomo di 135 anni. Bu-
daichi Ramazanov, che ha 
come consorte una donna di 
100 anni. Budaichi Ramaza
nov è un vecchietto « ancora 
molto in camba »: egli ha di
chiarato di nutrire molte soe-
ranze di poter cìuncerc feli
cemente al traguardo del se
colo e mezzo di vita. 

«Sono molti gli uomini e 
le donne nel distretto di Da
ghestan — ha diheiarato Ra
dio Mosca, in una recente tra
smissione dedicata al fenome
no della longevità nelle re
pubbliche sovietiche dell'A
sia — i quali vivono felici nel 
loro secondo secolo di vita ». 

Vende cavallette 
e le uova di termiti 
CHICAGO, 7. — H signor 

Max Ries cerca un socio nella 
sua attività: l'allevamento di 
moichc, che egli sviluppa per 
alimentare la produzione del
l'ultimo dei suoi prodotti: le 
li-i?ue di mosca in scatola. Il 
signor Ries vende altre leccor
nie, come vermi fritti francesi, 
topi muschiati arrosto, uova di 
tcrmit:, zuppa di alligatore, 
uova di quaglia, lumache in sca
tola, cavalletto grasse fritte. 

Rie» possiede una grande fat
toria nella contea di Kenosha, 
L'ordinazione più difficile a 
soddisfarsi gli è venuta dal 
WaìdorJ Attoria di New York, 
che chiedeva uova di termiti. 
Ries dovette darsi molto da ta
re per trovarle; ci riuscì alfine 
nell'America del sud. Pare che 
le uova di termiti, salate come 
il caviale, siano deliziose. 

La graziosissima moglie di 
Rica, è quASì svenuta il primo 
giorno in cui il marito le offrì 
un fritto di vermi francali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 7. — L'ex primo 

ministro Antoine Pinay, desi 
gnato ieri dal presidente Coty 
a compiere il primo tentativo 
di .soluzione della crisi fran 
cese. ha immediatamente ini
ziato le consultazioni. Egli si 
è incontralo stamane con 
Mendès-France e successiva
mente con i presidenti delle 
Assemblee, ed ha proseguito 
poi nel pomeriggio i colloqui 
con alcune personalità poli
tiche ed alti funzionari eco
nomici. Egli conta di conclu
dere le trattative con i diri
genti politici nei prossimi due 
giorni per presentarsi alla 
Assemblea, accompagnato dal
la nuova formazione ministe
riale. nella giornata di gio
vedì. 

Questa sera veniva annun
ciato che, a differenza di 
quanto è avvenuto finora, il 
presidente del Consiglio desi
gnato non darà a Coty una 
risposta ufficiale sulla sua 
accettazione. Egli considera 
già l'impegno assunto ieri co-
me « decisivo ». Le difficoltà 
incontrate, tuttavia, gli han

no consigliato di ritardare il 
momento in cui riceverà i 
presidenti dei gruppi parla
mentari e gli esponenti poli
tici. A questa fase delle con
sultazioni egli arriverà solo 
quando sarà sicuro di aver 
trovato una reale base di 
maggioranza. 

Sotto questo aspetto, per ora 
Pinay può contare solo sui 
moderati — gruppi degli in
dipendenti, contadini e golli
sti dissidenti — il cui comi
tato direttivo gli ha rinnovato 
la fiducia, e partendo dalla 
estrema destra, cerca di allar
gare la sua base verso i grup
pi che nella topografia parla
mentare el i stanno accanto 
cominciando dai democristia
ni dell'MRP. 

Qui, tuttavia, si presenta il 
primo scoglio. Pinay calco
lava che questo appoggio fos
se abbastanza sicuro, basando
si su un calcolo non lontano 
dal ricatto: se gli MRP gli ri
fiutavano i loro voti, i mode
rati avrebbero rifiutato i pro
pri in una fase successiva, al 
candidato democristiano Pfli-
mlin. 

SECONDO ALCUNI MEDICI 

Le bucce degli agrumi 
guariscono il raffreddore 
NEW YORK, 7 — Le sostan. 

ze vitaminiche contenute nella 
buccia delle arance e dei limo
ni stroncano raffreddori, in
fluenza e altre infezioni da vi
rus e agiscono anche su un ti
po di cateratta degli occhi. 
Questo sostengono 4 scienziati 
nelle relazioni che essi hanno 
pubblicato in tre riviste scien
tifiche di New York. 

Secondo questi scienziati le 
sostanze note col nome di «-bio-
flavonidi » o di «vitamina P**. 
contenute nelle bucce degli a-
grumi, rafforzano, diminuendo
ne la permeabilità, le pareti 
dei vasi capillari, contro le 
quali, durante un fatto infet
tivo, si depositano le sostanze 
prodotte dai - virus », dando 
origine alle infiammazioni che 
provocano il raffreddore, l'in
fluenza con altre forme infiam
matorie. 

Risultato finale di queste in. 
fiammazioni è talvolta una se
rie di emorragie dei capillari, 
dalla quale viene provocata 
una -opacità» delle cateratte. 
I dottori Morton S. Biskind e 
William Coda Martin hanno ri
ferito sull« American Journal 
of Digestive Discase *• che In 
69 casi di acute infezioni re
spiratorie tra le quali erano 
inclusi raffreddori comuni, ton
sillite follicolari acute, e in
fluenze, l'azione dei «biofla-
vonàdi- combinati con acido 
ascorbico, (vitamina C) ha pro
vocato una rapida guarigione 
dell'infezione in un periodo 
variabile tra otto e quarantot
to ore. Essi hanno avuto solo 
tre casi in cui non vi è stata 
reazione positiva ma. a quanto 
essi asseriscono questi tre casi 
non è certo siano derivati da 
una mancata azione dei -bio-
flavonidi »•. 

U dottor Walter L. Loewc, 
un oculista, riferisce a sua vol
ta nel -giornale delle malattie 
degli occhi orecchie na«o e g«>-
la» cho su 25 pazienti affett» 
da opacità vitrea, un tipo u' 
cataratta, una combinazione di 
bioflavonìdi, acido ascorbico e 
agenti chimici atti a depura." 
il .«angue ha agito in modo da 
provocare «una completa o 
una qua«i completa guari
gione». 

A sua volta il dottor Eor.s 
Sokoloff, riferisce, sul -«Jour 
nnl of Dioestire Discase - di 
aver ottenuto risultati ineo 
raggianti da analogo tratta 
mento di cinque casi di i«-

fluenza da virus». Il decorso 
della malattia è stato 5ensib:i-
mente abbreviato 

L'interesse prodotto dall'a
zione dei « bioflavonìdi ». =>co 
perti nel 1936. è enormemente 
aumentato tanto che una con 
ferenza scientifica su di OÌ?Ì 
verrà tenuta questa settimana 
sotto il patronato della acca
demia medica di New York. 

Buenos Aires allagata 
dopo 12 giorni di pioggia 
BUENOS AIRES. 7 — Da 12 

giorni piove a dirotto e. in 
conseguenza il Rio della Piata 
è in piena ed ha straripato 
inondando i -quartieri bassi di 
Buenos Aires dai quali .so
no state quindi evacuate nu
merose persone. 

I democristiani, però, subi
scono le conseguenze del si
nistrismo da loro ostentato 
nelle ultime fasi del governo 
Mendès-France. Questa sera, 
ambienti molto vicini alla di
rezione del movimento demo
cristiano dicevano che Pinay 
non ha eccessive possibilità 
di riuscita; e che essi non lo 
avrebbero certamente appog
giato. trattandosi di un « uo
mo di destra ». Molti esponen
ti della D.C. francese vorreb
bero piuttosto, assicurarsi una 
collaborazione con i socialde
mocratici puntando o su un 
arbitrato radicale — e si fa 
il nome di Edgar Faure — o 
addirittura, su una presidenza 
socialdemocratica, imperniata 
intorno alla personalità di Pi-
neau. 

E' una impostazione fonda
ta su considerazioni elettora
li: di fronte al paese che chie
de una politica di pace e di 
distensione, si vorrebbe falli
ta il tentativo di Mendès-
France, costituire una piat
taforma governativa simile a 
quella, tinta di sinistrismo, 
per eludere i problemi reali, 
arginare le esigenze unitarie 
delle masse e l'influenza cre
scente dei comunisti sul corpo 
elettorale, e far fronte al pe
ricolo che rappresenta il ri
torno di Mendès-France allo 
opposizione. 

La candidatura di Pinay 
incontra opposizione anche fra 
i radicali: in seno al cosid
detto « comitato Cadillac >», 
che riunisce i comitati diret
tivi dei gruppi parlamentari 
e l'esecutivo del Partito, i 
mendesisti hanno vivamente 
osteggiato ogni partecipazione 
radicale a un governo Pinay. 
A maggior ragione, incertez
ze esistono fra i socialdemo
cratici. i quali non hanno ri
solto affatto la loro crisi in
terna, anche se il Congresso 
straordinario conclusosi ieri 
ha nuovamente condannato i 
diciassette ribelli che votaro
no contro l'UEO. Infine, nep
pure gli ex-gollisti hanno una 
posizione ferma. 

Sono queste difficoltà, ri
flesso della crisi politica della 
Francia, che hanno consiglia
to a Pinay di ritardare il più 
possibile il momento dei col
loqui ufficiali con i partiti. 

Questa sera, in una confe
renza stampa, tenuta al mi

nistero degli affari economici. 
egli ha ventilato un program
ma di massima che non e-
sclude possibilità di intesa con 
gli altri gruppi: ma la diffi
coltà principale deriva dal 
fatto che restano da definire 
altri due problemi: il nord-
Africa e l'UEO. 

Sul primo punto, Pinay ha 
convocato una « conferenza 
nord-africana » che si svolge
rà domani con la partecipa
zione dei due residenti gene
rali in Tunisia e nel Maroc
co, dell'ex-governatore in Al
geria, e d=*l gollista Soustelle, 
nuovo governatore ad Algeri. 

Quanto al riarmo tedesco, 
Pinay. che fu uno dei più ac
cesi sostenitori della CED. si 
astenne dal voto sulla ratifica 
dell'UEO, e su questo terre
no la collaborazione con 
l'MRP potrebbe essere faci
litata. Al contrario avverrà, 
perù, per gli altri gruppi, spe
cie gollisti e socialdemocrati
ci. molti fra i quali votarono 
eli accordi per la illusoria 
oromessa fatta da Mendès-
France di lavorare, a ratifica 
avvenuta, per la distensione 
internazionale, ma che si ri-

fiuterebbero di fare altret
tanto con fattuale designato 
alla presidenza. 

MICHELE RAGO 

Spedizione scientifica 
sovietica nell'Antartico 

MOSCA, 7. — Una trasmis
s ione di radio Mosca ha rivelato 
stamani che una spedizione 
scientifica soviet ica è al lavoro 
nell 'Antartico, al seguito di 
una flottiglia impegnata nel
la caccia alla balena. 

Domani a Ginevra 
il Consiglio delle donne 

BERLINO. 7 ( S . S e . ) — Il 
Consiglio della Federazione in
ternazionale de l le donne de
mocratiche si riunirà a Gine
vra dal 9 a l 13 febbraio per 
ascoltare una relazione del la 
Segreteria generale dell'orga
nizzazione, on. Angiola Minel
la, sul lo sv i luppo del movi
mento femmini le nei diversi 
paesi del mondo. All'o.d.g. fi
gura anche un rapporto sulla 
lotta del le donne per la pace 

affermazioni accusando il 
Cancelliere di essere un cat
tivo giocatore e di perdere 
troppo facilmente il controllo 
dei suoi nervi. 

Le parole del Cancelliere 
potranno forse ottenere un 
effetto contrario a quello v o 
luto. visto che proprio oggi 
i socialdemocratici hanno ini
ziato in grande stile l'azione 
di raccolta delle firme a Dort
mund. a Hof e a AschaJTen-
burg. Il sindaco di Dortmund, 
il socialdemocratico Dietrich 
Keuning, ha scritto personal
mente a tutti gli abitanti di 
età superiore ai 17 anni per 
invitarli a sottoscrivere l'ap
pello di Francoforte e a pro
nunciarsi per una conferenza 
a quattro da tenersi prima 
della ratifica dei trattati di 
Parigi. 

SERGIO SEGHE 

Completo fallimento 
della conferenza araba 

Il CAIRO. 7. — In un ar
ticolo pubblicato stamane su 
un quotidiano del Cairo, il 
ministro egiziano per l'orien
tamento nazionale. Salali 
Salem ha dichiarato che la 
conferenza dei paesi arabi 
si è conclusa con un pieno 
fallimento. I primi ministri 
non sono riusciti neppure a 
raggiungere un accordo sul 
comunicato conclusivo dei 
lavori. « Ci siamo separati 
senza stringerci la mano » 
scrive Salah Salem. 

Il massiccio intervento 
delle potenze occidentali per 
indurre le potenze arabe a 
schierarsi in un blocco mili
tare con l'occidente ha mes
so cosi profondamente in 
crisi la Lega araba . 

Salem ha affermato che lo 
Egitto denuncerà il patto di 
sicurezza interarabo. non 
appena l'Irak concluderà il 
preannunciato patto militare 
con la Turchia, ed ha solle
citato la conclusione di u n 
nuovo patto interarabo. Lo 
Egitto non pone alcuna con
dizione per partecipare a 
un tale patto, ha aggiunto 
Salah Salem, tranne quella 
che venga esclusa qualsiasi 
interferenza da parte di po
tenze non arabe. 

Violazione americana 
dell'armistizio in Corea 

SEUL, 7 — La commissiono 
militare d'armistizio per la 
Corea si riunirà il 9 febbraio 
a Pan Mun Jom per esamina
re una protesta coreana rela
tiva a una violazione della li
nea di demarcazione e ad una 
penetrazione in territorio co
reano da parte di personale 
militare americano. 

Il Soviet Supremo 
(Continuazione dalla t. patina) 

lemica di alcune recenti di
chiarazioni teoriche e poli
tiche. 

Resta il fatto che l e spese 
dello Stato per l'industria 
pesante saranno quest'anno 
sensibilmente superiori a 
quelle dello scorso anno. E 
questo si spiega perchè, se 
l'attenzione per auel fonda
mentale settore n o n può es
sere mai attenuata, meno 
che mai essa PUÒ esserlo og
gi. auando da una parte il 
popolo sovietico i n t e n d e 
creare la base produttiva 
della futura società comu
nista e dall'altra le potenze 
imperialistiche stanno con
ducendo contro di esso una 
furibonda preoarazione bel
lica. 

Non è certo nel momento 
in cui gli Stati Uniti tenta 
no ad ogni costo di far ri 
sorgere il militarismo tede
sco. elaborano i piani di una 
guerra atomica, che dichia
rano dì voler mettere in at
to. e minacciano di scatena
re un conflitto per strappa
re Formosa alla Cina, non è 

certo in un tale momento 
che un paese preoccupato 
della propria sicurezza può 
rallentare lo svi luppo della 
propria potenza industriale. 

£ ' da sperare c h e dubbi su 
questo punto non siano mai 
esìstiti, neppure in occiden
te. La tranquillità. la pazien
za. la ostinata volontà dì 
oace dell 'URSS non hanno 
mai significato debolezza. 

Un paracadutista rimane 
in aria per 35 minuti 

NLW YORK. 7. — Una sin
golare esperienza li» fatto ti co
lonnello W. O. Beane, di 35 an
ni. lanciatosi da u n aereo a rea
zione e rimasto In aria col pa
racadute aperto per circa 35 mi
nuti in conseguenza di insolite 
correnti cfarU-

Per buona parte di tale pe
riodo. Beane non riusci a ve
dere. a causa de'.Ie nubi, nem
meno l'ombrello del paracadute 
per cui ebbe l'impressione esat
ta tìl esserci « Impigliato • nel 
cielo. 

Le fasi meno gradite furono 
a suo dire, quelle in cui fu In
vestito da scrosci di pjjggta e 
turbinio di neve e sollevato 
verso l'alto da raf f i ca cU vento 

Alla sbarra il giovane timido 
che strangolò la sua seduttrice 

Come l'onesto Jean . cedette iilla passione di Jacky 

VERSAILLES (Francia). 7 
— Si è aperto oggi il processo 
contro il 28enne Jean Liger, 
un ' giovane descritto come 
« timido e di altissimi senti
menti morali >». il quale ucci
se nel 1951 l'amante, una 
bionda giovane nurs inglesei 
l'imputato afferma di aver 
commesso il delitto a causa 
delle insistenze della giovane. 
« per sempre nuove audacie 
amorose ». 

Il fattaccio avvenne in una 
calda sera d'estate del 1951. 
lungo i prati dei possedimenti 
del conte di Bellecombe 

La Richardson. allora venti
settenne, lasciò nel 1950 il po
sto di segretaria all'elegante 
Grosvenor Hotel di Londra 
per passare alle dipendenze 
del conte di Bellecombe. dove 
incontrò il Liger. che lavorava 
come decoratore. 

Ma Liger aveva promesso di 
sposare la ragazza, e non ave
va fretta di compiere passi ir
responsabili. Jacky. invece. 
era impaziente, e pare .che 
avesse assunto l'iniziativa di 
stringere i tempi. Jean cedet
te. ma si sentì poi pieno di 
rimorsi. 
» Jacky rientrò a Londra, ma 

si accorse di non poter stare 
senza Jean, e tornò in Fran
cia. per incontrarsi con la 
amante. Questi le propose 
(erano nei prati) di andare a 
pranzo con lui: Jaclcv voleva 
restare dove erano. Litigaro
no. Jean cercò di sfuggirle, la 
ragazza lo rincorse e lo pre-
*e oer un braccio: n*»ll"affcr-
rarlo cadde e si ferì alla testa: 
m e s e a gridare dal dolore e 
Tean cer farla tacere la strin
se alla «ola finché Jachv cad
de morta. 

Allora Lie*»r occultò il ca
davere e rt irò la valigia d' 
Tachv all'albergo in cui essa 
ivevn trovato aHneeio. e rì-
fpnr« di potere fari*» frr»nra 
ma fu arrestato dalH rwìliria 

Precisazioni 
In riferimentc all'articolo «Do

ve sono i soldati dell'Armir? ». 
pubblicato sul x». 180 del supple
mento de «l 'Unit i» del IMS. il 
Colonnello GUnfUippo Cangtni ci 
ha inviato la seguente rettifica: 

• Venuto testé a conoscenza. 
tramite segnalazione fattami dal 

Ten. Col. Massa, che "l'Unità 
del 19 agosto 1948. supplemento 
n. 180. sotto il titolo "Dove sono 
i soldati dell'Armir?" pubblicò 
che un capitano di artiglieria 
aveva scritte che "presso ' il Co
mando della Divisione Pasubio si 
giocava forte al poker" e che "il 
Capo di S.M. Ten. Col. s. S.M. 
Cangini doveva saperla lunga al 
riguardo", precisando inoltre che 
al momento dello ritirata "egli 
scappò con il Com.te della Di
visione su una velocissima auto
mobile abbandonando le truppe. 
come racconta il Magg. in espe
rimento di S.M. Massa": che "a 
dire la verità, detto Maggiore si 
trovava in macchina coi predetti 
signori e poi fu abbandonato a 
sua volta"; che infine "i viveri 
di conforto e i regali arrivati 
dall'Italia erano divisi in due par
ti uguali una per il comando e 
una per le truppe": 

« Preciso: raggiunsi il comando 
divisione Pasubio il 15 novembre 
1942. Non conosco il gioco del 
poker ed escludo categoricamente 
che nel Comando della Pasubio 
si giocasse a tale giuoco, come 
pure è falso che autocarri fossero 
inviati nelle retrovie a vendere 
grano a titolo personale o a qua
lunque altro. E* falso che il Co
mandante della Divisione sia 
scappato con il sottoscritto e con 
il magg. Massa, abbandonando le 
truppe. La divisione Pasubio. de
gna della sua tradizione, aveva 
resistito dal 9 al 19 dicembre 
agli implacabili assalU russi, tutti 
rigettandoli. Iniziò il ripiegamen
to per assolvere a nuovi compiti 
quando il nemico aveva già de
sistito dalla suo vana azione. Tut
ti i suoi elementi mossero secon
do precisi orientamenti operativi 
e seguendo precisi ordini. E" as
solutamente falso che il Magg 
Massa venisse poi abbandonato 
Egli all'alba del 21 dicembre 1942 
si portò verso la coda della co
lonna per trasmettere un ordine 
dell'Ecc. Zingales. comandante del 
Corpo d'Armala, quando una pun
tata di mezzi motocorazzati divise 
in due la formazione, sì che le 
truppe furono circondate e per 
quanto combattessero con alto 
valore il combattimento fini con 
te cattura dei supersUtl. E ciò 
mentre il sottoscritto partecipava 
con il parabellum in pugno ad 
assaltare reparti russi, che ten
tavano di sbarrare il movimento 
alla testa della colonna. E* feiso. 
infine, che 1 viveri di conforto e 
i regali fossero metà trattenuti 
dal comando, quando invece tutto 
veniva distribuito in linea. Lo 
stesso sottoscritto Impiegò un Ca
pitano di S.M. per guidare auto
carri carichi di generi di conforto 
alle truppe già impegnate In com
battimento. per garantire il loro 
arrivo a destinazione e la rego
lare distribuzione- In occasione 
delle operazioni difensive condot
te dalla Divisione Pasubio sul 

Don, alla cui bandiera fu con
cessa lo medaglia d'oro al V.M.. 
al sottoscritto fu concessa una 
medaglia di bronzo sul campo 
(V.B.V. dispensa 2. - 1948-15-1. 

«K.to Col. Gianfilippo Cangini». 
• • • 

In riferimento all'articolo « Do
ve sono i soldati dell'Armir?» 
pubblicato sul n. 180 del supple
mento de « l'Unità » del 1948. il 
Col. Alberto Massa ci ha inviato 
la seguente rettifica: 

«Rientrato dalla prigionia in 
Russia nel febbraio 1954. ho ap
preso tramite una segnalazione 
fattami dal legale della Unione 
naz. reduci dalla Russia, che "Do
ve sono i soldati dell'Armir?" 
pubblicò che un capitano dell'ar
tiglieria aveva scritto che il Co
mando della Divisione Pasubio 
mandava autocarri carichi di gra
no in città dalle linee: che in 
particolare "il Ten. Col. Cangini 
doveva saperla molto lunga al 
riguardo", precisando inoltre che 
al momento della ritirata egli 
scappò con il comandante dello 
Divisione su una velocissima au
tomobile abbandonando le truppe, 
come racconta il Maggiore in 
esperimento di S.M. Massa. A 
dire la verità, detto Maggiore si 
trovava in macchino con i pre
detti signori e poi fu abbando
nato a sua volta". 

« Preciso: è falso che io abbia 
raccontato quanto mi si attribui
sce; in particolare nego che il 
Comando dello Pasubio abbia 
usato gli autocarri per trasporta
re grano dalle linee alla città: è 
ralso e nego che il Ten. Col. Can
gini abbia abbandonato le truppe 
della sua divisione con le qu-ali 
al contrario ha strenuamente 
combattuto: è falso e nego che 
io sia stato dai miei superiori ab
bandonato. La verità è che all'al
ba del 21 dicembre 1942 per tra
smettere un ordine deirEcc Zin
gales. comandante del Corpo d'Ar
mata. mi sono portato verso la 
coda della colonna, quando tina 
puntata di mezzi autocorazzati 
divise tn due la formazione, si 
che le truppe circondate com
batterono tutto il giorno e so'o 
nel Sardo pomeriggo i superatiti 
furono catturati: è falso infine che 
l viveri di conforto e i regali ar
rivati dall'Italia fossero diviM j n 
due parti uguali una per il co
mando e una per le truppe. Tutto 
quanto era fornito per il benes
sere del soldato al soldato veniva 
distribuito. 

• F i o Ten. Col. Alberto Massa». 

PIETRO IXORAO. direttore 
Andrea Pirandello, vice dir resn. 
Iscrizione come giornate murale 
sul registro stampa del Tribu
nale di Roma n. 4310/94 del 
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